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La foto in copertina è di Enrico De Pascale



Diario di un progetto “visibile”

“Se la storia fosse una fotografia del passato sarebbe piatta 
e poco interessante. Fortunatamente, si tratta di un dipinto; 
e, come tutte le opere d’arte, non riesce a toccare la verità 
se non mescolando la fantasia e le idee ai colori.”

Allen Nevins

L’autunno è alle porte e ancora tutti noi dobbiamo fare i 
conti con le difficoltà a vivere normalmente questo strano 
2020. Quella che molti continuano a definire “normalità” 
pre-Covid ancora non si vede ma, in questi ultimi tem-
pi, molti hanno imparato a convivere con questo virus 
che ha improvvisamente cambiato le nostre quotidiani-
tà. In attesa di vederne la fine e forse poter modificare 
realmente il nostro atteggiamento verso il pianeta che ci 
ospita, adottando comportamenti virtuosi e non normali, 
andiamo avanti nel perseguire i nostri obiettivi. Ecco quindi 
l’avvicinarsi di un importante convegno sulla famiglia dei 
frescanti Baschenis che si terrà nel mese di settembre a 
Bergamo e che proseguirà nel mese di ottobre con eventi 
in Valle Averara; la quarta edizione di “Passaggi” tenutasi 
nel mese di agosto e la tredicesima edizione di “Fungolan-
dia” alla quale la nostra Associazione contribuirà domenica 
6 settembre con l’evento “Suoni e visioni nel castagneto”.



I Baschenis, una dinastia di frescanti

agosto 2020 L’Associazione Terre dei Baschenis ha in pro-
gramma per il mese di settembre un impor-
tante Convegno di studi sulla famiglia dei fre-
scanti Baschenis le cui opere presenti in Valle 
Brembana e in alcune Valli Trentine rappre-
sentano un patrimonio storico da valorizzare. 
Anche Averara sarà parte di questa iniziativa 
essendo previsto in occasione della Sagra della 
Castagna un interessante evento collaterale.

Il Convegno di Studi, organizzato in collaborazione con 
Enti culturali e Istituzioni bergamasche e trentine, intende
raccogliere e presentare le ricerche più recenti sulla cultu-
ra delle valli alpine dove i Baschenis svolsero il loro lavoro,
principalmente nelle Prealpi bergamasche ma a lungo an-
che nelle Valli del Trentino, tra Val Rendena e Val di Sole.
Attraverso gli interventi di studiosi e storici dell’arte, ver-
ranno approfonditi gli studi sulla dinastia dei Baschenis e
le loro opere. Si tratta di cicli narrativi che, oltre alle doti 
artistiche, rivelano una conoscenza non solo della storia
religiosa, ma anche profana e mitologica, trasmessa con 
un linguaggio figurativo semplice e immediato. Durante 
il Convegno verranno inoltre illustrati gli interventi di re-
stauro più importanti realizzati durante gli ultimi decenni 
in provincia di Bergamo e in Trentino.

Locandina del Convegno sulla dinastia dei frescanti Baschenis





Mattinata 9,30 -13,00 Presidente Francesco Rossi

IL CONTESTO STORICO
• 	Renato Ferlinghetti, Centro Studi sul Territorio, Università di Bergamo
	 La Val Brembana ai tempi dei Baschenis: quando la montagna era città
• Paolo Cavalieri, Storico del territorio bergamasco
	 Sulle orme dei Baschenis: vie di comunicazione e rapporti 

culturali tra Lombardia orientale e Trentino nella prima età 
moderna

• Tarcisio Bottani, Presidente Centro Storico Culturale Valle Brembana
	 I pittori Baschenis e gli altri artisti della Valle Averara
• Francesco Rossi, Storico dell’arte, già Direttore della Accademia Car-

rara di Bergamo
	 I Baschenis: indizio di una koiné valligiana (break 11,15 - 11,30)

Questioni di stile e cronologia
• Giovanni Valagussa, Storico dell’arte
	 I Baschenis e il contesto figurativo a Bergamo alla fine del 

Quattrocento: protagonisti e comprimari
• Raffaella Colbacchini, Storica dell’arte, Soprintendenza per i Beni 

Culturali, Provincia Autonoma di Trento 
	 Simone Baschenis pittore di tavole
• Alessandra Civai, Storica dell’arte
	 Giovan Battista Guerinoni d’Averara nella chiesa del mo-

nastero di Astino: esordio di un giovane talento

Pomeriggio 14,30 - 18,00 Presidente Tarcisio Bottani

QUESTIONI DI ICONOGRAFIA E RESTAURO
• Laura Dal Prà, Direttrice del Castello del Buonconsiglio di Trento



	 I riferimenti culturali dei Baschenis attraverso le loro im-
magini. Alcuni casi di studio

• Lorenzo Mascheretti, Storico dell’arte, dottorando Università Cattolica
	 Il tema iconografico dei Dottori della Chiesa nella pittura 

dei Baschenis tra XV e XVI secolo
• Clelia Epis, Storica dell’arte
	 La prece, la fede sono forza e valor: la leggenda di Carlo 

Magno nel lavoro di Simone II Baschenis
• Giuseppe Ciaghi, Giornalista trentino, esperto in Danze Macabre
	 I Baschenis come pittori in grado di trasmettere narra-

zioni sacre alla popolazione analfabeta: il tema popolare 
della Danza macabra

• Giorgio Ferraris, Musicista e musicologo
	 Gli strumenti musicali negli affreschi delle Terre dei Ba-

schenis: realtà e prassi esecutiva (break 16,15 - 16,30)
• Jasmine Gerola, Laurea in arte Università di Verona 
	 La “casa degli affreschi” di Ossana in Val di Sole
• Salvatore Ferrari, Storico dell’arte, Soprintendenza per i Beni Cultu-

rali, Provincia Autonoma di Trento
	 I Baschenis nel Trentino: ritrovamenti e restauri nel XXI 

secolo
• Wilma Locatelli, Storica dell’arte
	 Catalogazione Ufficio Beni Culturali Curia Diocesana di Bergamo
	 I Baschenis nelle chiese della Diocesi di Bergamo. Gli in-

terventi di restauro
• Enrico De Pascale, Storico dell’arte
	 Evaristo Baschenis: intra ed extra-moenia

Partecipazione gratuita con iscrizione obbligatoria entro il 15 settembre 2020
348.1842781 leterredeibaschenis@gmail.com www.leterredeibaschenis.it



quarta edizione di Passaggi: “nella storia”

agosto 2020 Sabato 22 agosto, si è svolta un’edizione un po’ 
speciale di “Passaggi”. Un dipinto ha ispirato il 
tema della giornata, che ha regalato momen-
ti di piacevoli scoperte e un insolito percorso.

Da quattro anni, durante il mese di agosto, la nostra Asso-
ciazione organizza la manifestazione “Passaggi” il cui sco-
po è offrire la possibilità di approfondire temi naturalistici, 
storici e sociali del territorio. Avvalendoci di amici profes-
sionisti e appassionati capaci di raccontare e informare, le 
precedenti edizioni hanno sempre raggiunto l’obiettivo di 
interessare e soddisfare gli occasionali “viandanti”. Questa 
edizione, viste le problematiche create dalla diffusione del 
Covid 19, ha subìto alcune modifiche nello svolgimento 
ma ha mantenuto di fatto l’originalità e lo spirito guida 
della manifestazione. Il merito di questo risultato va equa-
mente riconosciuto alla determinazione del nostro pre-
sidente e alla disponibilità di alcuni volontari che, di fatto 
in pochissimo tempo, hanno regalato a tutti un percorso 
in sicurezza su tratti delle vie storiche Mercatorum e del 
Ferro ma anche ai partecipanti che, muniti di mascherina, 
hanno tenuto un comportamento rispettoso delle re-
gole vigenti a causa del virus. Il titolo dell’edizione 2020 

Il dipinto attribuito alla scuola di Carlo Ceresa, 
spunto per l’edizione 2020 di “Passaggi”  (foto di Aramis Egman)





“Passaggi nella storia” trae spunto dall’osservazione di un 
dipinto seicentesco attribuito alla scuola del Ceresa pre-
sente nella chiesa di San Giacomo in Averara. In questo 
dipinto, nella parte inferiore, è raffigurata Averara sullo 
sfondo del monte Faino e proprio da ciò siamo partiti per 
riscoprire tracce di quel dipinto, oggi nascoste e poco visi-
bili. Quindi ecco che in uno degli edifici raffigurati scopria-
mo una serie di archi e un affresco attribuibile ad Angelo 
Baschenis, in un altro nei pressi della Dogana Veneta una 
serie di magazzini adibiti a deposito di merci in transito, nei 
resti del Castello una finestra che fa da cornice alla torre 
di guardia della Corna e, prima di uscire virtualmente dal 
dipinto, nella casa del Vicario altre cantine con ingressi ad 
arco. La disponibilità dei proprietari a mostrare ciò che 
solitamente non è visibile è risultata determinante per 
constatare che in ogni angolo di Averara la storia è ancora 
viva, magari celata dietro un muro di recente costruzione 
o raccontata in particolari celati e dimenticati nel tempo. 
In frazione Lavaggio, proseguendo sul tracciato della Mer-
catorum, altre sorprese: un torchio in legno e una vasca di 
tintura in pietra per la concia delle pelli e i resti di due case 
torri solitamente non visibili perchè inglobate dall’avanza-
re del bosco. Proprio in questo tratto, il lavoro dei volon-
tari ha consentito il ripristino di una porzione di sentiero 
che ci ha consentito di collegarci con la via del Ferro. 

Volontari dell’Associazione al lavoro su un tratto della Mercatorum,
 per l’edizione 2020 di “Passaggi”  (foto di Aramis Egman)





Particolare di un edificio a ridosso della roccia (foto di Alfio Domenghini)

Qui, immersa completamente nel bosco, una scoperta 
affascinante: a ridosso della roccia, una costruzione par-
ticolare che, per tipologia e per la posizione stessa, ci 
ha fatto nascere molti interrogativi. Da memorie locali 
si racconta di un luogo nel quale furono alloggiati i col-
piti della febbre “spagnola” del 1918-20 per isolarli dal 
paese ed evitare il diffondersi del contagio. Se confer-
mato, sarebbe alquanto paradossale riscoprirla proprio 
di questi tempi. Aldilà di tutte le supposizioni in essere, 
resta il fatto che il fascino di questo edificio è rilevante 
e vale sicuramente una visita e una ricerca in futuro. Il 
gruppo ha poi proseguito verso il castagneto in località 
Cosch incontrando altre architetture in pietra e quel-
le dei castagni secolari che, al pari delle prime, sono 
sorprendenti nel loro costante susseguirsi. Al “Punto di 
guardia 01” è avvenuta la distribuzione del pranzo ai 
partecipanti che ha rappresentato la sosta necessaria 
prima dell’ultimo tratto previsto dal programma. Dire-
zione calchera recuperata a testimoniare proprio uno 
dei luoghi dove la calce, componente prima per la co-
struzione degli edifici rappresentati nel dipinto, veniva 
prodotta fino a non molti anni fa. Da qui il rientro nel 
dipinto passando per la frazione Costa e la manifesta 
soddisfazione dei partecipanti che, con la loro parteci-
pazione, hanno altresì contribuito alla raccolta fondi per 
il mulino dove saranno macinate le castagne in arrivo.





Suoni e visioni per “fungolandia”

agosto 2020 Dal 5 al 13 settembre si svolgerà la manifesta-
zione “Fungolandia” organizzata da Altobrembo 
e giunta quest’anno alla15a edizione. Sabato 
6 settembre la nostra Associazione sarà part-
ner nell’evento “Suoni e visioni nel castagneto”

Si avvicina il periodo atteso da tutti gli appassionati di 
funghi che potranno avventurarsi nei boschi alla ricerca 
di questa prelibatezza autunnale. Da anni Altobrembo 
organizza, nei primi giorni di settembre, la manifesta-
zione “Fungolandia” che comprende diverse iniziative 
legate al tema micologico. La nostra Associazione è 
stata già coinvolta nell’organizzazione di singoli eventi 
sul territorio di Averara e anche per questa edizione, 
la quindicesima, abbiamo concordato con Altobrembo 
un evento dal titolo: “Suoni e visioni nel castagneto”. Gui-
dati dalle appassionate voci dei nostri associati, i par-
tecipanti vivranno un’atmosfera fatta di suoni e visioni 
suggestive, in compagnia dei castagni secolari. Il ritrovo è 
previsto per domenica 6 settembre in località Castello 
alle ore 15.00. La partecipazione è su prenotazione e a 
numero chiuso. Si consiglia a tutti i partecipanti di indos-
sare calzature da escursione e abbigliamento idoneo.
  

Prenotazioni: info@altobrembo.it - tel. 348.1842781
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